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SERENISSIMI SPOSI. 




À T CO in mezzo di tante fue calamita 
non hàpofiuto non fefteggiare l y Italia per le Reali Noz- 
ze delle A A. VV. Sereni fune , affettando da quefie ve- 
der riforgere le fue cadute fperanze . In tanto giub- 
bilo non bà faputo contener ji la mia penna di non fa- 
re applaufo a i Reali Imenei col prefente Epitalamio $ 
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m tte frejènH #J fitdi deli? AA. W. Ee- 

rtmffmie-. Nonbò pretefo in ifi<j*ehk m ttre l P eroiche tm- 
prefe delle loro Sereni fime Caje , e fondo per [e Jlefo 
pur troppo note alVVniverfo , ma folo pai efare l' inter- 
na allegrezza del mio Cuore , concepita per l' avvi/o 
di quejlo f eliciamo accoppiamento . Si degnino per tan- 
to le Serenifi. A A. W. riceverlo come un facrifizio del 
mio ofoquio ; e pregandoli dal Ciclo una Troie degna 
delle bellifftme doti de' Genitori , e degli Avi , umil- 
mente m'inchino. 



Dell' AA.VV. Serenili. 



Vmilifs. Strv. 

Dottor Antonio baivi. 



He veggio oh* Dio , che fcnro f 
Forfè cangiò col variar (èagioni 
La cruda sferza in bici il Cicl piccolo l 
D' improvvifo contento 
Ov" udiAnfì di pianto alte cagioni 
Miro d' Etiuria il Popolo fcitoio , 
L' infpido crine algolo 
Di Gigli Arno s' intreccia , c più gioconde 
Rie dono 1* acque a ribaciar le Iponde 1 

Pur rimirai poch* anzi . 
Da remòro confine armate fchiere 
Scender d* Italia a dillurbar la pace; 
Vidi a i mileri avanzi 
Del Latino valore armi frranicre 
Seruir di fendo nell* imprcla audace ; 
Vidi con pie fugicc 
Tinto di lìngue il Pò , mcfto portare 
Di Corpi clhnti ampio tributo al Marc! 

Vidi per le fiorite 

Piagge Partenopee piover le ftclle 
Di pclriferi influlli atro veleno ; 
Rdo di mille vite 

Vn fol' morbo omicida , cgn* or ruberie 
II rclpiro infettar I* acre icreno \ 
Vidi nel dolce feno 

D' c£ra Madre fucchiar le mamme intatte 
Nobil fanciullo , e farli mirra il lattei 
3 A3 Mir* 




Mirai foun Y iftcfTc 

Pelle rive dell'Arno in un fol giorno 

Strugger Tetto RcjI fiamma vorace , 

( io , che di Itami intelTc 

Belgica man della natura a feorno 

( iò , che tinge di Tiro olirò vivace , 

Timo c<»n(uma , c sfice ~ 

1* Elemento più ingoi do , ed in brev* ora 

Di lunghilsima età 1' opre divorai 

Fra tanti nuli , c tanti 

Scai migliata la chioma , e nuda il fen* 

Piangci" I* Italia , c lospuar s* udio. 

Cinta di neri ammanti 

/Si Ilio grave dolor lalciato il freno 

Gì' antichi pregi Tuoi polli iu oblio, 

I rolholsi al glande iddio , 

E Ipiegò del i'uo cor gli alpri tormenti 

La nobile troioa in quelli accenti . 

Padre , Padre ( che pure 

Ne miei flagelli ancora è di tal nome 
Dolce la rimembranza ) Eterno Padre, 
Come di mie fcwgure 
Non ti muovi a pietà , non vedi come 
Scendono a 1 danni miei nemiche fquadie 
Come fanguigne , & adre 
Son le i'pònde del Pò , come s* avanza 
Soura li debole mio , 1' aitiui poUanzu . 

Con un* alito fò!ò. 

Omicida innocente il figlio am.to 

Accomuna col Padre il luo moiirc ; 

Manca 1' ingoido luolo 

A tante Tombe , e in sì lugubre (tato 

Non ri muovL a peti del mio languire > 

Deh ponga fieno all' ire 

La prenota tua tn*eo , e 1 giudo (degno 

Non vaglia in un lui di finire uu Regno, 
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DcL Monarca Tirreno 

Tanto amico del Ciclo , a re sì caro 
Arfe il Palagio un mal* accefo ardore, 
E con ciglio fcrcno 

Mirarti il foco , udirti il pianto amaro, 
E prenderti piacer del luo dolore ^ 
Ma in forma di rigore 
Del caro» Figlio tuo coli' innocenza 
Scherzò ]a tua. Paterna, alta Clemenza. 

Ah che i fulmini in mano moo i.if'ou : sb d\ 
Ti pofe il mio fallir , ah che gli ftrali 
Fur le mie colpe , e. volontà fu 1* arco, 
Contro il fan^ue Criftiano 
Voltò cieco furor li armi fatali , i fxji| t . 
Ch' apsir doveano alla gran Tomba U Vatco \ 
Corfc torbido , e carco 
Di corpi battezzati il Regal Fiume , 
Che fuenar fi doveauo al tuq gran, Nume, •> 

% 

E fe per tua mercede 

Parte fù in me, che rcfpirafle: illcfa ? 

Da i bcllicou* oltraggi aura di pace > 

Polla in oblio la fede . , 

Il tuo culto negletto , e vilipef* 

Fù la tua Legge , e '1 Nume tuo vc«ace i 

Cortame , e pertinace 

Ne luoi delitti osò d' enormi cfempli 

Violar gì' A Icari , e profanare i Templi • 

Ma ru che puoi , che fai . i. ;; 1 

Colorire anco in mezzo alle rempefU 
Gentil' nunzia di Pace Iride bella , 
Rendi placato ornai 
11 tuo Diuin furore , e le funefte 
Mie colpe ( alto .Signor ) afrega >. e cancella \ 
Rintuzza le quadrelli , 
Di crudo Maire , e fa che lieta io torni 
D' amica pace a rivedere i giorni 

Tal 
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Tal con fognine atrnrr 

Col Uno ignudo , e. con li chioma inculta 

Supplicava I' Italia il lommo Iddio : 

Or come lieta appare, 

Come 4f* grembo al piacer feftofj cfulta , 

L' aicibo luo dolor potto ìli oblio ; 

Arrifc al gran delio 

Folle piccolo il Ciclo , onde improwifo 
Spumò per gioia in mezzo al pianto il rilo 

Ah de i nolìri conrenti 

Voi folte la cagione Alme Reali , 

C he in fanto nodo oggi imeneo congiunfc ; 

Oh ne i mali prefenti 

Tr< ppo opportuni , e fortunati lìrali 

Di cui puduo Amrrc il Dea vi punfe ; 

C h come à tempo giunfe 

11 {aulro avvilo à dileguar gli affanni 

Dal cot d' Italia , e à ulaicimc 1 danni . 

E forfè nel profondo 

Di mente lua con cifre d* adarjnnrc 
Il gran Decreto haverà (ditto il Fato: 
Allora , allor giocondo 
Fia che I' Itilo luol tragga fidante 
Sereni i giorni in più tranquillo llato , 
Qur.ndo nodo beato 

Stringi due Regi Cori in un f »l feno , 

E raddoppi gli ampltfli all' Arno il Reno . 

E già vicino è il giorno 

Alca Donzella , in cui ti gui li Amore 

A premer foiiunata il Regio ietto/ 

Vedrai d' acciaro adorno 

In lembianza di bellico furore 

Cinto d' usbergo al tuo gran Spofo il petto 

Ma col tuo vago a'pctto 

Vinro il farai caJerti efingue in feno 

Deporre i fiefi arncli , c vcuir meno . 



Tal. rimiròfii Alcide 

Doppo purgato fi Mondo , e dall' Inferno 

Tratto 1' Amico a- riveder ic ilei Jc , 

Dcpor 1* armi omicide 

Nel Icn di Iole , e maneggiar per fcherno 

la C lava fanguinola Amoic imbelle k 

Fra le Meonie Ancelle 

Sedere- inerme , ed all' Eurizia Donni 

L' irta, fpoglia Ncmea leruit di gonna» 

Ma tu Regale Spot* 

Fin che pudico Amor , vero prepari» 
£ perfetto gioire alle tue voghe » 
Vanne coli faltofa 

Dove indufìrc pennel pregi giù rari 
Di Reali fembiauze in tele accoglie » 
Vedrai come si (poglic 
Natura de' luoi fregi in tanti volti , 
Che. tutti nel tuo solo ella ha raccolti. 

Cìnta d' oflro , e d' elettro 

Vedrai lungo il Danubio alra Regnante » 

Che del Mondo fcdcl regge 1* Impero j. 

Vedrai che doppio Scettro 

Alrra Donna Rcgal Itringc collante , 

E dell' Indico Marc , e dell' lbero : 

li Sarmata Guerriero 

Altra frenar , alrra da Parmi il vago , 

Altra il ricco tributo aver dal Iago. 

E quetìe allor dirai 

Son dello Spofo mio l" aire G?rmine 

Che a me congiunte oggi Imeneo le rende 

Arminfi pure ormi 

Dell' Ottomanno ardir le forze infine , 
Che turbar nollra pace in van pretende , 
In vano sì contende 
Col Germano valor , fc per fua p.na 
Quelli fa di più Icai una cuicua.. 
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Poi del gran Genitore 

PaiTa a miiar la veneranda Imigo x 

Che prctefe immitar pennello aidicoj 

Ma fc quel Regio core 

Si potelsc ritrarre , oh come vago 

Vedrciii il fenno a maeitadc unirò» 

D' ogni virtù munito 

Nel Soglio foffè , o in marzial perìglio 

Trionfava col brando , e col configli© • 

Ma quando il guardo amante 
A fiflarfi verrà nel caro oggetto 
Che delti nò per tuo Contorte Amore , 
Vedrai nel bel Sembiante 
Vniro a leggiadrìa fenno perfetto 
Di vigorola età ridere il fiore , 
Vedrai come dal core 
Neil' ampia fronte , e maeftofa fpaiìde 

„ Vn non so che -di Nobile , e di Grande • 

Allor ebra d* Amore 

Filso il guardo dirai , perchè tacete 

Del rimiro mio Ben muri colon? 

Se morti ancor , nel core 

Tal d v innocente Amor fiamma accendete 

Quali vivi ladano i volta aidori ? 

libiate pur fuori 

Miei cocenti lofpiri ; mi a poco a poco 
Arderebbe la tela al voièro foco. 

Alle tue voci intanto 

Eco faran del Pa Fatino Spofo 

Ver Y Imnuginc tua mutui gli affetti ; 

Dirà , qual li die vanto 

Epilogar pennello ardimentofo 

Tutti i pregi del Ciel quivi riftretti > 

Con più benigni alpctti 

Miro iplender le (rellc in due pupille , 

Che benché 6ntc fien vibran Icintillc . 
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Dell* Aurora le rofe \ 

A candidi hgulhi in un contefte 

Quindi contemplo in fu le guancic accolte a 

La fronte , e *1 frn compofe 

Di puro Ltte il bel Icnticr cclelte 

Con le brine dell' Alba inficine (dolce ; 

O libere , o raccolte 

le belle chiome , a me ratièmbran quelle, 
Che a Berenice U Ciclo omo di tteilc • 

Ma fé un Cielo è cortei 
( the tal (ì moftrà il vojro fuo gentile ) 
Come il:bcl.nomt:&0.-4*U r ANNO prende f 
Ah che tale ancor fei I h •j -L ì ii ; 
Se nelle guancie ogo* or finruce Aprile, 
E nelle luci Htivo. ardór s* accende, 
Sol che in Vergine iplcnde 
Forma ]* Autunno , e di lue nevi intatto 
Compone il Verno il tuo bel feri di latte * 

£ che dirò dell" Almi T 
Che lincilo! i trai pare etrro il fembiante » 
E d* ANNO sì gentil regge l" impeto i 
Vuol che in perpetua calma 
Ticino i lenii , e alla ragion regnane* 
Alsilta la virtù, per contiglielo , 
Vuol che *l ciglio Guerriero 
Armi fol di rigor unto che biftt 
Per conicr tur i luoi penlìcr più catti « 

In quello volro io» miro» • ✓ 

L' alti pietà di CO*»VO it Genitore 
Si Gloriolo in Terra , e 'a Ciel si caro » 
In quella fronte ammiro 
Del Sangue di BQAB~>M T alto fpleniore 
E di virTOfUA ,1 Senno illultrq , e chiaro , 
Sò cjual vivace , e rare» 
Spirito in q ìcijto leu niojeltia afcon.ii 
Vgualc a quel , ch'oggi m FONANDO abonda. 

O quai 
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O quai precerti , c rari 

D' iropareggiabil lenito , c di prudenza 
U Avi gentil nella tua mente impulse! 
Con tale Icorta impari 
Vnita a gran giultizia , alta clemenza 
Spirate amor a>n le minaccic ftclsc : 
Donna fìmil non refse 

Giammai Scettro quaggiù , ma 'I Tofco Regno 
f troppo angulla moie ai Vaito ingegno . 

£ fé di grazie tante \ 
Porti T bel Corpo , e V Anima arricchita 
E qua! core farà , che non t* adori r 

10 già fedele Amante 
Immagine gentil della mia vita 

Tutti del petto mio t* offro gli ardori , 
Di non aver più corj 
Mi dolgo , ahi laflb , p cr poter divoro 
Tutti lacrarli al tuo Gr art meno io voto • 

Tali cred' io , che intorno 

La bella fmrmgin tua fieno gì' accenti 
Dell' impaziente innamorato bpolò . 

11 defiato giorno 

Deh volare a portar pigri momenti 

Che Y indugio in Amor troppo e noiolo, 

Giorno fi awenturolo 

Supplicante 1* Italia ormi Aspira , 

lu cui la Speme iua lorger tiunu • 
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Per Aùtonio Naucli detto delia Naue Stampatore di S. A. S. 

Lon heen^* ae Sufmm . 

33 35*281 



<3j -%ot 

Digitizeff by Google 
1 




I 



